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Giornate Europee del Patrimonio 2014 

 
 

“ ARDITO COLORITORE, ATTO ALLE GRANDI COMPOSIZIONI A FRESCO” 
SEBASTIANO GALEOTTI  A PALAZZO  MULAZZANI  MAGGI 

 
via S. Giovanni 15 - Piacenza 

 
domenica 21 settembre 2014, ore 15.30 

 
 
                      
 

*************************************************** ********* 
COMUNICATO  STAMPA  E INVITO   

 
Nell’ambito delle Giornate Europee del Patrimonio 2 014, la Soprintendenza per i Beni Architettonici e 
Paesaggistici per le province di Parma e Piacenza, organizza visite guidate al palazzo Mulazzani 
Maggi, dei conti Manfredi, su via S. Giovanni 15 a Piacenza, prestigiosa testimonianza di architettura  
nobiliare del tardo Seicento. Aprirà il pomeriggio l’intervento del Soprintendente per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici architetto Gian Carl o Borellini, cui seguiranno le visite guidate a cur a 
dei funzionari arch. Camilla Buressi e dott. Anna C òccioli Mastroviti che ripercorrerà le vicende del 
cantiere e del monumentale scalone d’onore, nonché quelle della decorazione di questa importante 
dimora all’interno della quale, il fiorentino Sebas tiano Galeotti ha affrescato Aurora e Cefalo sulla 
volta dello scalone. Domenica 21 settembre saranno presentati al pubblico, per la prima volta, i 
restauri dello scalone monumentale e dell’important e suo apparato pittorico.  
I restauri, a cura di Arianna Rastelli e Roberta Fe rrari, si sono svolti sotto l’alta sorveglianza del la 
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggi stici per le province di Parma e Piacenza, diretti 
dall’arch. Marcello Spigaroli. Gli architetti Camil la Burresi della Soprintendenza e Marcello Spigarol i 
illustreranno al pubblico il complesso intervento, concluso a dicembre 2013.  
 
Il recente, importante intervento di parte dell’apparato pittorico dello scalone d’onore di palazzo Mulazzani 
Maggi, è stato preceduto da ampie esplorazioni d’archivio che consentiranno di ricostruire le fasi del cantiere 
del palazzo e del suo arredo decorativo. Il restauro è diventato occasione di studio e di conoscenza del 
bene. L’ analisi diretta del monumento, tutta quella serie di indagini conoscitive che partendo dal dato 
materico ci permettono di ottenere informazioni sia sul suo sviluppo storico-architettonico, sia sullo stato di 
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conservazione dei materiali, necessariamente correlata allo studio storico, documentario, archivistico e 
artistico, sono le uniche possibilità per una conoscenza specifica, sia cronologica, sia stilistica, e per un 
corretto inserimento del monumento nel più ampio sistema del patrimonio culturale. In occasione delle 
Giornate Europee del Patrimonio, domenica 21 settembre 2014, la Soprintendenza per i Beni Architettonici e 
Paesaggistici per le province di Parma e Piacenza presenta i risultati delle indagini e, in particolare, dopo 
avere contestualizzato le vicende del casato nel più ampio panorama culturale del tempo - il secondo 
Seicento e la prima metà del Settecento - e quelle del cantiere del palazzo nel più ampio contesto della 
cultura architettonica e della residenza nobiliare che a Piacenza conserva testimonianze eccellenti, saranno 
illustrate le vicende della decorazione ideata e realizzata da Sebastiano Galeotti (Firenze 1675- Mondovì 
1741), “uomo di bizzarro e facile ingegno” come lo definì Luigi Lanzi (1795),che a Torino, sulla volta di una 
sala di palazzo Tana, intorno alla fine del quarto decennio del Settecento, ripropose il medesimo soggetto di 
Aurora e Cefalo. Ed è proprio dal confronto fra l’affresco torinese e quello del palazzo piacentino, realizzato 
intorno alla prima metà del secondo decennio del Settecento, che si coglie il segno dell’evolvere stilistico di 
questo straordinario frescante, molto apprezzato dalla committenza per la speditezza e la facilità del 
pennello, largamente attivo a Piacenza, a Parma, a Torino a Lodi, a Pontremoli. 
 

 

 

 
 
 
 
Le visite guidate sono a cura della dr.ssa Anna Còc cioli Mastroviti e dell’arch. Camilla Burresi della  Soprintendenza 
per i Beni Architettonici e Paesaggistici di Parma e Piacenza e si effettueranno domenica 21 settembre 2014, alle ore 
15.30  
(ufficio valorizzazione e comunicazione: anna.cocci olimastroviti@beniculturali.it ; gabriella.biasoli@beniculturali.it  - 
tel. 0521-212320,fax:0521-212390)  
 
 


